
 
Prima della lettura: la tesi da cui è tratta questa selezione è l’esito di un lavoro di ricerca qualitativa 
che ha utilizzato il metodo di osservazione etnografica e l’analisi di trascritti di interazioni raccolte 
tramite osservazioni video-registrate in contesto educativo (per l’esattezza, un nido). Per lo 
svolgimento delle basi epistemologiche e metodologiche della ricerca qualitativa assistita 
dall’analisi puntuale di interazioni si veda Zucchermaglio, C., Alby, F., Fatigante, M., Saglietti, M. 
“Fare ricerca situata in psicologia sociale” (2013). Per la complessità del lavoro di interpretazione 
che la ricerca qualitativa (ed etnografica in particolare) richiede, e che non sfugge a criteri di rigore 
metodologico, ho ritenuto utile estrarre la parte relativa alla descrizione del disegno di ricerca 
(cap. 4), in quanto rispetta in maniera adeguata la necessità, avvertita all’interno del paradigma 
situato, di documentare le caratteristiche del contesto di ricerca. Nel caso della ricerca situata infatti 
il contesto non è allestito dalla ricercatrice bensì “è già  lì” ed è già molto ricco di informazioni 
culturali che la ricercatrice /osservatrice o etnografa deve tentare di “estrarre”, esplicitare e rendere 
“pubblicamente visibili” nel testo. Il seguente testo rende conto in maniera puntuale e dettagliata sia 
degli obiettivi della ricerca, del rationale della teoria e metodologia etnografica applicata ai contesti 
di socializzazione, delle fasi e infine delle caratteristiche del contesto (spazi e tempi del nido) 
essenziali anche per prendere decisioni relativamente all’”oggetto” o focus delle osservazioni.  
Eventuali domande o dubbi  possono essere inviate all’indirizzo marilena.fatigante@uniroma1.it 
Un ringraziamento speciale va alla tesista, ora laureata Lilia Antici, educatrice di nido e psicologa, 
per aver messo a disposizione questo materiale.  
Buona lettura.  
 
 



 
  



[Dall’Introduzione della tesi]  

 

L’oggetto della ricerca è lo studio di alcune pratiche di socializzazione dei bambini nel contesto 

educativo dell’asilo nido, e specificatamente l’analisi degli episodi direttivi che avvengono tra 

educatrici e bambini. Abbiamo inteso con questo termine tutti quegli episodi, osservabili 

nell’interazione, nei quali l’educatrice orienta il bambino verso un’azione o condotta desiderata. 

La ricerca ha adottato il metodo di osservazione etnografica come strumento per identificare 

l’oggetto di interesse e comprendere come si sviluppa, assumendo il contesto di osservazione come 

un contesto complesso, sostenuto da norme e preferenze socio-culturali specifiche e condivise 

implicitamente dai partecipanti, educatrici e bambini. 

Essenziale per il metodo etnografico è stata la presenza sul campo (fieldwork) dell’osservatrice, che 

in questo particolare caso è anche un membro “nativo” del contesto (essendo io stessa una delle 

educatrici). 

Attraverso l’osservazione etnografica, la videoregistrazione e l’analisi conversazionale delle 

interazioni (Sacks, Schegloff e Jefferson, 1974)  abbiamo voluto indagare le modalità con cui si 

sviluppano i processi di socializzazione a certe regole di esecuzione delle attività e di 

comportamento, con l’analisi in primo luogo delle strategie messe in atto dalle educatrici per 

orientare i bambini alla partecipazione “secondo le regole” all’interno delle attività. Sono stati presi 

in considerazione i diversi aspetti della cultura (Corsaro, 2003) prodotta all’interno dell’asilo nido 

durante la realizzazione di alcune attività di gioco libero, strutturate o semi-strutturate. 
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Estratto dalla parte relativa alla descrizione della ricerca.  



 
 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 
 
 
 
 
 



 
 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


